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ECONOMIA&LAVORO 
Ieri nessuna interruzione dei voli Si riaccende il dibattito sulla legge 

Oggi è scattata la tregua natalizia Si riparla di regolamentazione 
In questi giorni sono previste del diritto di sciopero 
assemblee sulla trattativa La De illustra la sua proposta 

E possibile 
abl 
i tassi 

possimi 
tesare 

I ROMA, «I pericoli di re
cessione a livello mondiale 
•ano divenuti dominanti», ha 

. aflermato ieri il governatore 
delta Banca d'Italia Ciampi 

' durante I lavori del Comitato 
Interministeriale per la prò-
grammetlone economica (Ci
t i ) M * Roma, E tuttavia, se
condo Ciampi, «l'Italia entra 
nel nuovo anno con squilibri 
meno rilevami di qu«nto si po
tette temere alcuni mesi la, 
anche te maggiori di quelli 
dagli litri paesi europei». In 
uno scenario Intemulonaie 
che «presenta oggi prospetti
ti* meno favorevoli di svilup
po della domanda mondiale. 

* t In Italia, grilli alle migliora
te attesa iull'endamenio del 

11, allo sgonllamento de-
HHeghi bancari • alla ri-

. i dal mercato seconda
rlo, hi detto il governatore, 
amo venute meno le aspetta
tive di rialto del tassi di Ime-

* resse, ansi, -le vicende Inter-
nazionali possono giocare In 
direttone di uni loro riduzio
ni. 

. Oopo aver maia lo uni 

•unitarie '18, Ciampi htStti-
via ricordato che ili oWellivi 
* risanamento della flnania 
pubhlca restano lontani. Il 
(abbisogno statale nei primi 
undici mesi dell'anno Ita rag
giunto llWmlla miliardi dlllre 
• si prevede che alla line del
l'anno etto salga a Ilimila 
m j ^ l rispello a ^ obiettivo 
ó>lMWfnodll00mllamlllar-
*.Qaitiplhapoldeiloche,a 
' Hit* è un contenimento del 

Cr II IBM, entro 
rdldlllra-me 

proprio raltro ieri, durante la 
Ws^aja^Ma|pefl#i^tf « w i iia^i|i**iiM 
Ctr, M i m e , consigliere eco-
notnico del ministro del Tato. 
rp, parlava di I06mtla miliar
di, mentre gli analisti del cen
tro di Mloìo • Spaventa ai-
tardano una Mima più realisti
ca ¥ l limila miliardi-, l'e-
spanaione del credilo totale 
mttmo verri ridotta da 
MSmlla mllivdl n 137miU mi-

, con uni riduzione di 
t punto del ritmo di va-

« annua, 
,..upl ha poi detto che, 

p r mentati*re l'economia Ita-
l i n i ««mutilivi sul mercati 
Smattonali, rem ettensie-
le ridurre 11 divido Inflazioni-
tucocon gli altri paesi, In que
llo senso •retti, cruciale il 
mantenimento della dinamica 
«Mie rettlbujionl, pubbliche e 
privale, entro I limili Indicali 
dal governo.. In ultimo, llgo-
vtrnetore ha ricordato ette le 
misure di rtttriiione valutaria 
e t i t i l l i l i prete In autunno 
Ranno arrestato la speculano» 
ne contro li Uri e hanno con
tenuto un riaccumulo di riter-
veuWclal!. Rra la meli di set
tembre e U mei* di dicembre 
b riserve in valuti converti»-
te tono aumentate di 11,4 mi-
Honi di dollari. 

A Fiumicino è tornata la pace 
Niente scioperi Ieri all'aeroporto di Fiumicino. È scat
tata dalla mezzanotte la tregua prevista dal codice di 
autoregolamentazione per le festività. Durerà (ino al 
7 gennaio. L'altro ieri Cgil-Cisl-Uil avevano invitato I 
lavoratori a rispettare I codici. Un analogo appello 
era venuto dalla Direzione del Pei. Intanto questa 
mattina la De nel corso di una conferenza stampa 
Illustrerà la sua prposta di legge sugli scioperi. 

PAOLA SACCHI 

• 1 ROMA. Ieri è tomai* l i 
normalità all'aeroporto di Fiu
micino. Non ci sono state agi-
Iasioni e si è quasi volato nor
malmente, tranne alcune can
cellazioni eHettuate dall'Alila-
lia. E scansia oggi, dalla mez-
iinoite, la tregua prevista dal 
codice di auloregolamenia-
lione per le festività. L'altro 
Ieri tera Cgll-Cisl-UII hanno In
vilito I lavoratori a rispettarla 
rientrando all'Interno delle re
gole previste dal «odici. Un 
appello In questo senso era 
Ulto rivallo nel cono dilli 
Meati giornata dalla direttone 
del Partito comunista. All'ae

roporto Intanto è di latto Ini
ziata la discussione sulla posi
zione assunta dalle tre confe
derazioni rispetto alla propo
sta «cornice» dei ministri For
mica e Mannino. Come si sa, 
Cgil-CIsl-UII hanno aflermato 
che non costituisce l'intesa 
ma II base per la ripresa del 
negozialo Alitali» nella sua te
de «naturale» l'Inlertlnd, La 
trattativa riprender* tubilo 
dopo la campagna capillare di 
assemblee coni delegati, con 
I lavoratori che partirà con tut
ta probeWllià sin da oggi. 

Come ti sa Cgll-CIsl-Uil 
hanno potto precise condi

zioni per poter arrivare alla 
definizione di «un'ipotesi di 
accordo complessivo e con
clusivo» per il rinnovo del 
contratto dei 25.000 dipen
denti di terra degli aeroporti. 
Le confederazioni, restando 
all'interno della cifra contenu
ta nella proposta di Formica e 
Mannino, chiedono una serie 
di miglioramenti nell'articola
zione e distribuzione della ci
fra. E considerano come 
•punto fermo» un aumento 
per i livelli più bassi (aumento 
rispetto al minimo contrattua
le) di 100.000 lire mensili. 

Una esplicita riserva invece 
viene posta rispetto alla ridu
zione d'orario proposta nella 
mediazione dei ministri. Co
me si sa, Cgil-Cisl-Uil nella 
piattaforma contrattuale chie
dono una riduzione d'orario 
settimanale che poni dalle at
tuali 40 ore a 37 ore e mezzo. 
E su questa questione la situa
zione è assai complessa, diffe
renziata tri aeroporto e aero
porto. Ad esempio negli scali 

milanesi e in altri dove opera
no società a capitale dei Co
muni e degli enti locali, ti tan
no già le 37 ore e mezzo setti
manali. A Fiumicino invece 
l'orario è ancora di 40 ore. 
L'altra sera Antonio Pizzlnatoa 
subito dopo la lunga e tesa 
riunione tra I vertici confede
rali e le federazioni di catego
ria, è stato esplicito: «Anche 
alla Fiat è stata concessa la 
mezz'ora di riduzione giorna
liera per la menta. Lo stato di 
tensione che c'è tra I lavorato
ri è quello che si registra in 
tutto il settore dei servizi. Nel 
caso degli aeroporti c'è da di
re che tutto questo malessere 
è generato dal pessimo modo 
con II quale l'Alltalia tiene le 
relazioni sindacali. Non è pen
sabile di fronte ad una situa
zione coti complessa e varie
gata tenere relazioni accen
trate. Fare coti - ha prosegui
lo il leader della CgiI • vuol 
dire accumulare tensioni, ma
lessere, Insoddisfazione. 
Quello che è accaduto In que-

Supera le divisioni l'assemblea dei lavoratori di Linate 

«Va bene la proposta dei ministri 
ma sola come punto di partenza» 
Rispetto dell'autoregolamentazione, niente scio
peri sino al 6 gennaio e accettazione della propo
sta governativa solo come base di partenza per il 
rinnovo contrattuale. L'assemblea dei lavoratori di 
linate a stragrande maggioranza ha accolto le in
dicazioni di CgiI Cittì e Oli ma ha messo le mani 
avanti: se non si faranno altri passi avanti, a gen
naio riprenderanno le lotte. 

I MILANO. «È troppo pre-

^ . . „ . ^ _ . . „ _ _ delL 
Fili CgU'e per dividerti è trop
po presto davvero, qualcuno 
prova ugualmente a spaccare 
l'assemblea ini I lavoratori 
non lo seguono, U mozione 
presentata dal Collettivo lavo
ratori aeroportuali raccoglie 
une trentina di voti, per la mo
zione del slndecMo si alzano 
centinaia di mani e chiudono 
nel modo migliore una mero-

TOHo 
tulle questioni più delicate, è 
praticamente totale: la propo
sta di mediazione avanzata 
dal governo per sbloccare il 
rinnovo contrattuale, cosi 
com'è, non va bene; ma pro
prio per questo, per creare so
lidarietà intorno alla lotta, bi
sogna rispettare il codice di 

—•-tentazione e quln-

Tre ore di discussione, d'al
tronde, sono servite i capire 
che l'accordo Hi I lavoratori 
dillo scalo milanese, almeno 

reun'lpoii 
va chiarito Giuseppe Castro 
della CU nella relazione intro
duttiva - perchè un'Ipotesi 
d'accordo ancora non c'è. 
Slamo qui a spiegarvi la pro

posta del governo e a trovare, 
lutti insieme, una posizione 
comune». 

E la posizione comune la 
spiega chiaramente il docu
mento finale, presentato da 
CgiI Citi e UH e approvato a 
larghissima maggioranza. 
•L'assemblea dei lavoratori di 
Urtate - recita il documento -
dà mandato alla delegazione 
sindacale di continuare la trat
tativa con le controparti per 
arrivare a un'ipotesi che tenga 
conto di quanto segue: 

A) l'aumento salariale non 
può venire ottenuto In cambio 
di modifiche degli automati-
ami contrattuali. La parie cen
trale dell'aumento va distri
buito sulla scala perimetrale 
con lOOmila lire al livello più 
basso; 

B) vanno modificate le de
correnze degli aumenti sala
riali, limitando a tre anni la du
rata del contralto e rifiutando 
slittamenti della contrattazio
ne integrativa; 

C) vanno modificate le pro-
posle sull'orario, insufficienti 
sia nella quantità che nello 

scaglionamento.. 
In sostanza (respingendo la 

mozione contraria degli auto
nomo ai decide di valorizzare 
la proposta di mediazione go
vernativa, che ha permesso di 
sbloccare una vertenza im
pantanata da mesi, ma si chie
de di andare più in là: gli au
menti salariali (232mlla lire 
medie a fine contrailo) vanno 
bene ma vanno accordati I 
tempi di decorrenza, mentre 
viene bocciala la riduzione di 
orario proposta dal governo 
(tette giorni all'anno per chi 
lavora tu tre lumi, cinque per 
chi lavora tu due turni, Ire per 
i normalisti). 

Una posizione unitaria, ruta 
al termine di un dibattito do
minato da un elemento di 
grande responsabilità: non ca
dere nella provocazione di chi 
vuole inasprire la vertenza per 
fare saltare l'autoregolamen
tazione e creare le condizioni 
per un attacco al diritto di 
sciopero. 

Una posizione, però, che 
non rimuove né risolve gli ele
menti di tensione esistenti tra 

sii giorni lo conferma». 
Ieri intanto il segretario ge

nerale della lederazione tra
sporti CgiI, Luciano Mancini, 
ha Inviato alle agenzie di 
stampa una smentita ad alcu
ne notizie apparse ieri sulla 
stampa. Ha affermato che tra 
lui e la CgiI non c'è nessuno 
scontro ed ha ribadito quanto 
è stalo già affermato nel co
municato unitario emesso l'al
tro ieri pomeriggio. 

Ora la parola passa alle as
semblee dei lavoratori. E già 
dall'altra sera il leader della 
CgiI ha tenuto a precitate che 
i lavoratori saranno più lotti se 
rispetteranno II codice d'auto
regolamentazione e lo statuto 
della CgiI, il quale prevede 
che Iniziative di lotta possono 
essere decise dalle strutture di 
categoria di concerto con le 
sirutture confederali. 

Intimo è in pieno svolgi
mento il dibattito sulla regola
mentazione dell'esercizio del 
diritto di sciopero. Questa 
mattina, come si sa, la De, nel 

corso di una conferenza stam
pa alla quale sarà presente II 
vice segretario Scolli, illustre
rà la sua proposta di legge. 
Sull'argomento ieri sono in
tervenute varie forze politiche 
e rappresentanti sindacali. Il 
più impaziente sembra Spado
lini il quale ha reclamato una 
proposta al governo. E Impa
ziente appare anche il Pri. La 
Voce Repubblicana, in un 
corsivo, replica alle dichiara
zioni rilasciate in questi giorni 
dal ministro Formica. E tal so
stanza (a capire che II ministro 
dovrebbe muoversi in modo 
più deciso. Secondo II de Fra-
canzani «questi scioperi Uni
scono per compromettere an
che gli interessi degli stetti la
voratori. Un indebolimento 
della rappresentatività del 
movimento sindacale non ser
ve certamente alla cauta dei 
lavoratori e alla democrazia 
del paese». Infine 11 segretario 
confederale della UH Galbuse-
ra ha dichiaralo che «re colta 
con interesse la proposta pre
sentata dalla De». 

L'aeroporto di Milano Unate 

lavoratori, delegati sindacai! e 
vertici di CgiI Cole Uil. La dif
fidenza, la preoccupazione 
verso possibili mediazioni al 
ribasto da parte delle segrete
rie confederali era palpabile 
nei discorsi e nella grande sa
la della menta di Linate. «Ve
niamo da tre contratti che, in 
nome dell'occupazione, ci 
hanno fatto accettare aumenti 

ridicoli» diceva un lavoratore 
del check-in; pnma di appro
vare la mozione sindacale 
l'assemblea ha preteso che 
venisse modificato per iscritto 
Il capitolo sullacontratuuione 
integrativa, lutti d'accordo, 
infine, su un punto: «Qualun
que ipotesi d'accordo deve 
passare per il referendum». 

De Benedetti 
più forte 
alla Mondadori 

Era previsto, dice Leonardo Mondadori rassicurando jgH 
azionisti. E cosi ha confermalo che la Sabaudia di Carlo De 
Benedetti (nella foto) arriverà al 25 per cento del capitale 
oell'Ainel (An«*to Mondato! Ultori FirauiziariaJTdes-
so potrebbe estetti attestato al 21 * ma pretto completerà 
l'opera. Un bel rallorzamenlo per il primo socio privalo 
dopo la lamigtia. Nessuna notizia all'assemblea straordina
ria, che ha approvato la convertibilità delle obbligazioni in 
azioni di risparmio anziché in azioni privilegiale per il pre
stito 1987-^rsul patto di sindacalo: «Ne riparleremo alla 
scadenza del mandalo di Sergio Pollilo», il presidente. 

Cresciuta 
a ottobre 
la produzione 
industricJe 

L'indice della produzione 
Industriale nel mete di otto
bre h | raggiunto il livello di 
117,0 con un Incremento 
dell'1,7 per cento riapello 
allo Messo mese del J98S II 
cui Indice risultò 115,0. l o 
rende noto listai precisan
do che l'andamento dell'ai-

ttvilà Industriale nel mese di ottobre, tempre rispetto allo 
dell'anno precedente, e stato— 

da miglioramenti produttivi nei settori dei metalli, alimen
tari, macchine e materiale elettrico, prodotti In metallo. 
carta e stampa, petrolifere, libre artificiali e sintetiche. Non 
soddisfacenti sono stali, Invece, I risultati ottenuti dalle 
macchine per ufficio ed elaborazione dati, apparecchi di 
precisione, abbigliamento, calzature, autoveicoli, gomma. 

Le imprese 
petrolifere 
perdono neH'87 
1.0001 - " 

Mille miliardi di perdite to
no Mate accumulate nel 
1987 dalle imprese petrolì
fere operanti in Italia. Achil
le Albonettl, presidente 
dell'unione petrolifera, che 
raccoglie le compagnie pri-

^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ vate Italiane, con questa ci-
^ • ^ • • • • • • • " • s " » ^ " » » fra ha voluto sinlellzzare la 
gravità della situazione in cui si trova il settore che già nel 
1987 ha dovuto accrescere il tuo apporto alla copertura 
dei fabbisogni energetici nazionali. I consumi di petrolio. 
dopo una flessione pluriennale, tono risalili dal 59,5)1 al 
59.5* e «con lo stop al nucleare», ha aggiunto Albonettl, 
•la quota di approvvigionamenti salirà ancora nel prossimi 
anni». 

AohhPetroHt 
Dnmo iKConlo 
•avei • • • • • * • •«w'esjags'gtvTJ « W w li • ^ . « H . I . '"&I5& 

tulle politiche InduSriaS e 

ne rinvwtQ a gennaio tv, 
Coti Eni e r i h a n n o mo
mentaneamente definito la 

(oltre 3.500 perso
ne) nelle ne società operative, Agio-petroli, Salparti a 
Snam-progetti. .Diamo un giudizio positivo tuu'accordo -
spiega Sandro Smid, segretario nazionale desi niew-Cgll 
- perchè II ritiro delia casti integrazione è un pruno patto 
in avanti che ci consente una discussione meno tua lugli 
aspetti industriali. Certo questo accordo non è esaustivo 
del confronto con l'Eni tulle strategie industriali», 

Sdilmbeml 
via dalla 
Fondiaria 

Come, previsto Mario 
Schtmbemi (nella loto), ex 
presidente della Montedl-
son, si è dimesso dalla vice-
presidenza e dal consiglio 
di amministrazione della 
Fondiaria, la società assicuratrice fiorentina di cui Iniziali-

miliardi con un Incremento di oltre il 16 pei cento rispetto 
al 1986. 

il presiderite 
dell'Enel 
alla commissione 
antitrust 

Nel quadro dell'indagine 
conoscitiva sulla letMazjo-
ne antitrust, la commissio
ne industria del Senato ha 
ieri ascoltalo il presidente 
dell'Enel. VKZZOH non é 
entralo nel merito dei pro-
bemi delle leggi sulle con
centrazioni industriali. Ha, ._ cenlrazioni industriali. Ha, 

comunque, auspicato per I Enel la realizzazione di forme 
associative o societarie con le industrie costruttrici (evi
dentemente di centrali, senza però specificare di qiale 
tipo). Ha pure latto cenno agii investimenti futuri dell'Ente 
quan licall In 7-8miU miliardi annui, per un totale disumi
la miliardi entro il 1955. 

tgf ellWpWlpWt^tlWTat» 

Una tragedia 
che poteva 
non esserci 
gt* BOLOGNA. Le, più eie-
mentati norme di sicurezza 
non erano Male rispettate 
ttmplicemente perché nettu
n i wtortlà ivtvi provveduto 
a tarli rispettare. Conclusione 
«nari «Hill della cqmmls-
Mone d'inchiesta del Consi
glio regionale dell'Emilia Ro
magna che hi cercalo di capi
re cosa non hi funzionalo In 
un bacino di carenaggio della 
Mecnavt mi porto di Ravenna 
Il mattina del 13 mano, quan
do l bordo dilli nave .Elisa
betta Montinari» morirono 
•Affocati Indici operai. Basta
va che la Capitaneria di porto 
aveste avvitato la UM che tul
l i nave si invino eseguendo 
lavori pericolosi per lare sest
iere Il meccanismo del con
trolli. Mi la Capitaneria 01 cui 
comandante hi ricevuto nel 
giorni scorsi uni comunica-
Mone giudiziaria) non era te-

< nmi a comunicare alcunché e 
la UM non poteva sapere. 

Modernità e libertà Fiat 

Agli impiegati vietati 
gli audiovisivi, 
operai senza riscaldamento 
Sfa TORINO. Romiti lo dite 
tempre: queMI sindacali sono 
vecchi, incapaci di capire le 
nuove tecnologie, le esigenze 
della società dell'informazio
ne. Ma è poi tanto moderno II 
pulpito da cui proviene la pre
dica? Due episodi consento
no di dubitarne. 

Flom, Firn e Uilm torinesi 
convocano assemblee tra gli 
impiegati della Fiat. Tema: co
me lavorare meglio negli uffi
ci. Idea: perchè non servirsi 
del moderni Mrumenll audio
visivi per provocare un dibatti
lo tra 1 lavoratori? Si trova l'o
pera adatta: «Coffe S ali* 5. 
orarlo continuata*, un film di 
Colin Hlgglna interpretato da 
Jane Fonda, la storia di un 

Siruppo di impiegate che si au-
ogestiscono l'ufficio e lo fan

no funzionare in modo più 
umano ed anche più efficien
te. 

Ieri i sindacalisti arrivano al
la -Direzione commerciale e 

marketing» della Fiat-Auto, in 
corso Giambone, per la prima 
assemblea. Hanno un televi
sore, un videoregistratore, la 
cassetta col film registrato. Si 
avvicina un tizio in borghese: 
'Quella roba non potete por
tarla dentro: 'Scusi, ma lei 
chi è \ replicano i sindacali
sti. «Sono della Questura MI 
hanno mandalo per motiol di 
ordine pubblico'. Soprag
giunge un funzionario Fiat che 
conferma: i sindacalisti posso
no entrare, il materiale no. 
Non sa spiegare le ragioni del 
divieto. Forse qualche diri
gente Fiat pensa che gli audio
visivi siano strumenti diaboli
ci. 

Secondo episodio A Mira-
fiori scioperano, venerdì e Ie
ri, gli operai di due reparti del
la Meccanica Motivo, batto
no I denti dal freddo, perchè 
la direzione ha (olio il riscal
damento a varie officine per 
risparmiare. DMC. 

Italiani all'estero 

La conferenza del Pei 
sull'emigrazione 
si terrà in autunno 
Bel ROMA Si è svolta ieri, 
presso la Sala Stampa della 
Direzione del Pei, l'assemblea 
nazionale sul problemi dell'e
migrazione per presentare le 
proposte del comunisti in vi
sta della 2" Conferenza nazlo-
nMe, prevista per il prossimo 
autunno. La Conferenza na
zionale dovrà essere un mo
mento di confronto aperto fra 
le forze politiche, sociali, del
l'associazionismo per una ini
ziativa e tutela dei diritti del 
cittadini italiani all'estero e 
degli Immigrati extra comuni
tari in Italia 

Aprendo 1 lavori II respon
sabile del settore Gianni Ola-
dresco ha sostenuto che è, In 
primo luogo, necessario scon
figgere la «grande amnesia» 
del governi nel confronti del
l'emigrazione italiana, In 

quanto, pur essendo ormai 
lontani i tempi dell'esodo di 
massa dal nostro paese, i pro
blemi sono ancora attuali e 
non risolti. Al contrario a que
sti si aggiungono importanti 
novità come il nuovo caratte
re dell'Italia divenuta, negli ul
timi dieci anni, anch'essa un 
paese importatore di mano
dopera. In questo senso è si
gnificativo che il bilancio del
lo Stato '88 - in discussione in 
Parlamento - preveda per i 
problemi dell'emigrazione 
uno stanziamento che è il più 
basso, in termini reali, di quel
li finora previsti nei bilanci de
gli scorsi anni 

I lavori dell'assemblea na
zionale sull'emigrazione sono 
stati conclusi dall'Intervento 
del vicesegretario del Pei, 
Achille Cicchetto. 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
(torna. Via Q.B. Martini, a 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
MESTITI OMUCUUIONAM CON INTUESSI 

stWEsrnau INDICIZZATI 
e MAdonnAzioNi SUL CAWTAIE 

SI rande nolo che a norma dM regolamenti del sottolndlcatl pre-
stltl,Il voloredellecedoleequellodeliemaoglorazlonl sul capita
le di rimborsare risultano I seguenti: 

PRESTITI 

1982-1888 indicizzato 
em. (Siemens) 

1883-1180 Indicizzato 
III «m. (Joulel 

Cedole 

II 
IV.ttSS 

8,-% 

7,-% 

MaggJcrarionisulcapItMa 

«amasti» 
t.t.tSSB 

«41988 

-2,728% 

-1,728% 

cumulttoa 
r.7.1988 

—«4570% 

-4,597% 

U tpeclllcha riguardanti la determinazione del valori di cui sopra 
vengono pubblicato sulla Gazzetta Uttlclala 

COMUNICAZIONE PER 
GLI ABBONATI 

Alcuni abbonati et hanno segnalato di non 
aver ricevuto puntualmente gli ultimi 2 sup
plementi pubblicati dall'Uniti. 
Vogliamo assicurare tutti gli abbonati che i 
supplementi sono stati regolarmente inol
trati agli uffici postali nei tempi tecnici per 
una pronta spedizione. 
Va però sottolineato che il periodo natalizio 
determina un rilevante carico di lavoro po
stale che si aggiunge al lavoro ordinario, 
creando in alcuni casi situazioni di conge
stione. 
Da parte nostra stiamo comunque operan
do per garantire nell'immediato futuro un 
inoltro più regolare e puntuale del nostri 
prodotti editoriali. 
Il nostro obiettivo à quello di migliorare il 
sistema attuale. Se questo non fosse pos
sibile studieremo delle alternative per porre 
fine ai ritardi e ai disguidi fino ad ora ve
rificatisi. 

l'Unità 
Giovedì 

17 dicembre 1987 11 
ft 


